
  

Messaggio di Papa Francesco 
Per la 54ma GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - 1.1.2021 

LA CULTURA DEL PRENDERCI CURA GLI DEGLI ALTRI COME PERCORSO DI PACE 
 

 

1.  Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, aggravando crisi tra loro fortemente interrelate, 
come quelle climatica, alimentare, economica e migratoria, e provocando pesanti sofferenze e disagi.  
 

2. Questi e altri eventi ci insegnano l’importanza di prenderci cura gli uni degli altri e del creato, per costruire una 
società fondata su rapporti di fratellanza.  

La “cultura” della cura è per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scarto e dello scontro, oggi spesso prevalente. 
Il Papa rilegge alcune pagine della Bibbia (dalla Creazione, ai Profeti, a Gesù) facendo notare che l’atteggiamento del 
“Prendersi cura “ è suggerito per vincere l’indifferenza, lo scarto, lo scontro sempre presenti nella vita e nella storia 
dell’uomo. 
 

«In questi racconti così antichi era già contenuta una convinzione che tutto è in relazione, e che la cura autentica della 
nostra stessa vita è inseparabile dalla fraternità, e dalla fedeltà nei confronti degli altri». 
 
 

I Profeti alzano continuamente la loro voce a favore della giustizia per i poveri, i quali sono ascoltati solo da Dio, che si 
prende cura di loro (cfr Sal 34,7; 113,7-8). 
 

Gesù suggella la sua cura per noi offrendosi sulla croce e liberandoci così dalla schiavitù del peccato e della morte.  
Così, con il dono della sua vita e il suo sacrificio, Egli ci ha aperto la via dell’amore e dice a ciascuno: “Seguimi. Anche tu fa’ 
così” (cfr Lc 10,37). 
 

Poi, la Chiesa ha ispirato la società e la sua cultura. «La storia ricorda numerose opere di beneficenza. […] Furono eretti 
numerosi istituti a sollievo dell’umanità sofferente: ospedali, ricoveri per i poveri, orfanotrofi, ospizi, ecc.». 

Principi della dottrina sociale della Chiesa come base della cultura della cura 
* La cura come promozione della dignità e dei diritti della persona. 
«Il concetto di persona, nato e maturato nel cristianesimo, aiuta a perseguire uno sviluppo pienamente umano.  
Perché persona dice sempre relazione, non individualismo, afferma l’inclusione e non l’esclusione, la dignità unica e 
inviolabile e non lo sfruttamento».  
È da tale dignità che derivano i diritti umani, come pure i doveri, che richiamano ad esempio la responsabilità di accogliere 
e soccorrere i poveri, i malati, gli emarginati, ogni nostro «prossimo, vicino o lontano nel tempo e nello spazio». Tutto 
questo si è sviluppato nei secoli attraverso la cura del bene comune, la solidarietà, la cura e la salvaguardia del creato. 
L’Enciclica Laudato si’ prende atto pienamente dell’interconnessione di tutta la realtà creata e pone in risalto l’esigenza di 
ascoltare nello stesso tempo il grido dei bisognosi e quello del creato.  
Questi principi per proteggere e promuovere la dignità e il bene di tutti, la disposizione a prestare attenzione, alla 
compassione, alla riconciliazione e alla guarigione, al rispetto mutuo e all’accoglienza reciproca, costituisce una via 
privilegiata per la costruzione della pace; sono bussola per imprimere una rotta comune «veramente umana» al 
processo di globalizzazione. 
Anche le relazioni tra le Nazioni dovrebbero essere ispirate alla fratellanza, al rispetto reciproco, alla solidarietà e 
all’osservanza del diritto internazionale.  
Proposta: «Costituire con i soldi che s’impiegano nelle armi e in altre spese militari un “Fondo mondiale” per poter 
eliminare definitivamente la fame e contribuire allo sviluppo dei Paesi più poveri»! 
Quanta dispersione di risorse vi è per le armi, in particolare per quelle nucleari, risorse che potrebbero essere utilizzate per 
priorità più significative per garantire la sicurezza delle persone, quali la promozione della pace e dello sviluppo umano 
integrale, la lotta alla povertà, la garanzia dei bisogni sanitari.  
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Anno XII - n° 01 – 10 Gennaio 2021 



DOMENICA 10 GENNAIO     

 BATTESIMO DEL SIGNORE 

Festa - Liturgia delle ore propria 

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; 

Mc 1,7-11 

Gloria e lode al tuo nome, 
o Signore  

LUNEDI’ 11 GENNAIO    
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Sir 1,1-16a; Sal 110; Mc 1,1-8  
Renderò grazie al Signore con tutto il 
cuore  

MARTEDI’ 12 GENNAIO              
 

Feria 
 

Sir 42,15-21; Sal 32; Mc 1,14-20 
Della gloria di Dio risplende l’universo  

MERCOLEDI’ 13 GENNAIO 
 

Feria 
 

S. Ilario - memoria facoltativa 
Sir 43,1-8; Sal 103; Mc 1,21-34 
Tutto hai fatto con saggezza, Signore  

GIOVEDI’ 14 GENNAIO               
 

Feria 
 

Sir 43,33 - 44,14; Sal 111;  
Mc 1,35-45 

Beato l’uomo che teme il Signore  

VENERDI’ 15 GENNAIO 
 

Feria 
 

Sir 44,1.19-21; Sal 104;  
Mc 2,13-14.23-28 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore  

SABATO 16 GENNAIO 
 

Es 3,7-12; Sal 91; Gal 1,13-18;  
Lc 16,16-17 

Come sono grandi le tue opere,  
Signore!  

DOMENICA 17 GENNAIO  
II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Liturgia delle ore  
seconda settimana 

Is 25,6-10a; Sal 71; Col 2,1-10;  
Gv 2,1-11 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele, egli 
solo compie prodigi  

Come cristiani  
Come cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella del mare e Madre 
della speranza. Tutti insieme collaboriamo per avanzare verso un nuovo orizzonte di 
amore e di pace, di fraternità e di solidarietà, di sostegno vicendevole e di accoglienza 
reciproca.  
Non cediamo alla tentazione di disinteressarci degli altri, specialmente dei più deboli, 
non abituiamoci a voltare lo sguardo, ma impegniamoci ogni giorno concretamente per 
«formare una comunità composta da fratelli che si accolgono reciprocamente, 
prendendosi cura gli uni degli altri». 
Dal Vaticano, 8 dicembre 2020 

NATALE 2020 - GRAZIE  GESU’ 
UNA STRAODINARIA BENEDETTA SORPRESA 

Ci siamo detto più volte che il Natale di quest’anno sarebbe stato particolare per i motivi che 

ben sappiamo: dal covid alle sedie vuote… 

E tuttavia la partecipazione alle celebrazioni è stata confortante: abbiamo dovuto raddoppiare 

le due Messe della vigilia per ospitare ragazzi e genitori; custodire con attenzione  (e dilatare) i 

numeri di accessi alla Chiesa nei giorni di Natale.  

E’ una vera benedizione, una grazia, un invito a “seguire la stella”, a riprendere in presenza la 

convocazione liturgica, a ritrovaci ancora insieme a ringraziare e lodare il Signore. 

Il calendario ci parla ora di ordinarietà in questo mese di gennaio. Ci auguriamo che possa 

esserlo per tutti, riprendendo un biglietto di auguri che diceva così:  

 

 

 

 

 

 

 

 

E per non disperdere la grazia di questi giorni,  tra qualche settimana riprenderanno le 

proposte per ragazzi, adolescenti e giovani. Farà da perno la figura di don Bosco (31 gennaio). 

State pronti! 

Consorelle del SS. SACRAMENTO  
Nell’augurare un buon 2021, si ricorda alle Consorelle che lo desiderano che è tempo di versare 
la quota annuale presso la “Buona Stampa 

PREGHIERA A MARIA PER L’ANNO 2021 
Maria, aiutaci ad essere obbedienti come te. 
Insegnaci ad ascoltare la voce di chi in questo tempo 
è chiamato a guidarci, 
come tu hai ascoltato la voce dell’Angelo. 
Maria, aiutaci ad essere disponibili a cambiare i nostri progetti. 
Abbiamo imparato che non sempre si può fare ciò che si è pensato, 
come tu non hai potuto realizzare i tuoi progetti. 
Ma la tua disponibilità e la tua prontezza nel cambiare 
ci siano di esempio in questa difficile situazione. 
Maria, donna felice,  
che hai gioito nel poter contribuire al progetto di Dio,  
aiuta anche noi a trovare la felicità 
dentro questo clima faticoso 
perché, come dice S. Paolo, 
tutti si possano accorgere della nostra amabilità. 
Maria, madre di Dio, prega per noi.                  don Ronel 


